
Ver;bafe di Assemblea Straordinaria del 241L012020

.',,.
.1, t.l'annn ?n?R it ninr:ns 24, del nîese di ottobre, alle ore 16:00, presso la sede operativa della Don Tonino Bellou ulrlrv awcvl tl

Onlus in vìa G, Marotta 14, si è riunita L'Assemblea straordinaria dei soci dell'Associazione Don Tonino Bello Onlus

Associazione di Volontariato,

Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'Art. 10 del vigente statuto il Sig. Taftaglia Michele,verbalizza il

Sig, De Feo Gabriele,

il Presidente costatato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata mediante awiso affisso presso la sede

sociale e spedito via mail così come previsto dall'art, 12 dello statuto contenente l'o,d.9,, l'ora e il luogo essendo

presenti: Abbandonato Angelo, Amendola Anna Maria, Antonacci Gianpaolo, Cipolletta Stefania, D'Argenio

(ìirrsenne. Della Selva Antonio Silvano, Fioretti Maria, Gaeta Gianluca, Leo Amalia, Leo Pasqualina, Longobardiv'eJvHyv/

Francesca Marra Chiara, Prezzo Rosaria, Romeo Angelo, Serino Albefto, Siricio Fabio, Solomita Katia, Tartaglia| | v',vvJ!v/

Michele, Tartaglia Pasquale e per delega Coppola Emila con delega ad Amendola Anna Maria, D'Argenio Antonella

^^^ r^r^^^ - n/ ^-^enio Giuseppe, Del Mastro Giuliano con delega a Tartaglia Pasquale, Festa Federìca conLUr Ucrggo o L./ Ar9

delega Gaeta Gianluca, Fioretti Sara con delega a Fioretti Marla, Iandolo Alfonso con delega a Antonacci

Gianpaolo, Maglione Lina con delega a Cipolletta Stefania, Salerno Antonietta con delega ad Angelo Abbandonato,

Scarano Ilaria con delega al Romeo Angelo, con 28 soci presenti su 32 soci iscritti,

clichiara regolarmente costituita e valida I'assemblea nel rispetto dello statuto sociale per discutere sul seguente

ordine del giorno:

1. Modifica Statuto aisensidel Decreto legislativo, 03l07l2OL7 no LL7,G.U.O2lOgl2OL7,
2. Varie ed eventuali

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente comunica che il Consiglio Direttivo ha ritenuto necessario indire

l'Assemblea straordinaria dei soci per esamìnare ed approvare un nuovo statuto sociale modificato e integrato in conformità

:rla n, nri: rr erinlina .l"lle Organizzazione dì Volcntarlato(ODV) ai sensi del Decreto legislatrvo, 0310712017 no117 codjce te.zo

sefiore.

Successivamente da lettura della proposta dello statuto dell'Associazione articolo per articolo, comprendente no 31 articoli.

Al rermrne della leftura vìene posto in votazione palese lo Statuto nella sua integrità.

L'Assemblea con voto unanime delibera di approvare il nuovo Statuto Soclale che viene allegato al presente atto e ne forma

n;rrrp intpnranfa c dì 126$iare la denominazione in "DON TONINO BELLO ODV" e la Sede legale in Via G, MarOtta

14 83100 Avellino,

I' Presrdente viene incarìcato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del presente atto chiedendo

l'esenzione dell'imposta di bollo e di quella di registro come previsto ai sensi del Decreto legislativo, 03107 120t7 no 117 del

20t7,

Tl Precìdcnto orl il (onrolS;iO vengono incaricati alla SOttosCrizìone del presente attO e dell'allegatO StatutO,

lilull'altro essendovi da discutere e deliberare il Presidente dìchiara sciolta l'Assemblea alle ore 17:00 previa stesura, lenura e

approvazione del presente verbale,

T I Qon refa rin

tn
Y.A.

Il Presidente



STATUTO DELL'ASS

" Don Tonilro Bello ODV"

Titolo I
Costituzione e scopi

Aft , 1 - Denominazione-sede-durata
1, Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2077, (da qui in avanti indicato come "Codice deì Terzo seftore"), e
delle norme del Codice civile in tema di associazioni, e costituita l'Associazione denominata "Don Tonino
Bello ODV" (già Don Tonino Bello Onlus Associazione di volontariato costituita il 30/06/1999 iscritta al registro
regionale delvolontariato della Regione Campania al numero 926 con decreto 1093 del Z4IIOIZOOZ), di seguito
indicata anche come "Associazione".

2, L'Associazione ha sede legale nel Comune di Avellino, L'eventuale variazione della sede legale nell'ambito
del Comune di Avellino non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del Consiqlio Direttivo e
successiva comunicazione agli uffici cornpetenti,
? Fcca nnera nal torril6;i6 della provincia di Avellino, ed intende operare anche a livello regionale, nazionale
e internazionale,

l)':*.^ 4, L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie, in ltalia e all'estero, L\
'"- 

\E I 'Accnriaziana ha dUrata illimitata, V, :.-{, -., ìl, ti -ù
-, i 

^lr (\-+
lt i 

A* rr c-^^i 
\-\.:t Art.2-Scopi

1, L'Associazione e apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui principi
costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull'attività di volontariato, {V
2, L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso +
l'esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore di terzi, di una o più attività di interess. igenerale, 3
? Fcc: nnorr ncJ. LJJ' vysrq 'ei seguenti sgttori: {a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1e 2, della legge B novembre 2000, n, 328, e +-

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n,104, e I J
alla legge 22 giugno 2016, n,112, e successive modificazioni; l.{ rb) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, ,U
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n,129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;

c) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n,53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturalidi interesse sociale con finalita educativa;

d) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dellambiente e
all'utilizzazione accofta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attivita, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e perícolosi nonche alla tutela ceqlr
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n, 281;

e) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
'ecrerolegislativo 22 gennaio 2004, n..12, e successive modificazioni;

D ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
g) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivita,

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attivita
di interesse generale di cui al presente articolo;

h) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prev'enzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;i) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al seftanta
per cento da enti del Terzo settore;

j) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n,l2S, e successive modificazionr:



r)

attività commerciali, produttive, di educazione e informazÌone, di promozione, di rappresentanza, di

concessione in licenza di marchi di ceftificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commergo
equo e solidale, da intendersi c,lme un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area

economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di

lunga durata finalizzato a promLrovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento

di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produftore di garantire

condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da

permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali,

nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
servizifinalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratorr e delle persone

di cui all'afticolo 2, comma 4, rJel decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di

impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n,106;
alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutturedel22 aprile 2008, e successive
modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare
bìsogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto
2016, n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;
promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non
armata;

q) p.omozione e tutela dei diritti umani, civìli, sociali e polrtici, nonché dei diritti dei consumatorì e degli
utenti delle attivita di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità
e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche deitempidicuiall'articolo2T della legge B marzo

''.",. 2007, n.244;
:. \ -\ -;^,,^t;É;^^-i^-!,i 'quo"Lozrurre di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.
,i

4i ['Associazione persegue le seguenti finalità:

a) oromozione del volontariato inteso come paftecipazione democratica alle azioni di solidarietà, di
cooperazione e di cittadinanza attiva, sia a livello locale che internazionale;

hl Prnmnzinna.lella dignità e autonomia delle persone svantaggiate appaftenenti alle aree della devianza
e dell'emarginazione minorile, giovanile e adulta, persone in difficoltà in ragione delle loro condizioni
fisiche, psichiche, economiche, sociali e familiari, contrastando ogni forma di emarginazione e di
esclusione sociale;

c) Promozione di un approccio di genere nell'Associazione e rrella società, la piena valorizzazione delle
potenzialità delle donne, delle loro esigenze e del loro ruolo come elemento fondante una società
giusta e migliore per tutti, la lotta a ogni forma di discriminazione e di violenza;

.l\ "orlrrr:zinno 3ll3 resoonsabilità civìle ed alla cittadinanza la nromozinnp della nartecinazionev) ruJyvlrJuvrrlLs Lrvlr! uu qrrQ LrLlqurrrurr4u/ rs yrvrrrvarvrrL

dell'inclusione e della coesione sociale, della democrazia e dei diritti a livello nazionale, dell'Unione
Europea e internazionale;

e) I'affermazione della cultura della legalita e la lotta alle mafie, a tutte le criminalità organizzate, alla
corruzione e agli abusi di potere, anche attraverso l'uso sociale dei beni confiscati;

f) I'impegno per un tnovimento di cittadinanza mondiale, la costruzione di pratíche di solidarieta e
cooperazione tra comunità, anche a livello internazionale; la costruzione di relazioni e reti a livello
europeo e mondiale per l'affermazione della giustizìa sociale e dei diritti umani;

g) la promozione di attività educative e formative permanenti lungo I'arco della vita, informali, non
formali, anche a carattere proÍessionale; sono ccmprese in questo punto anche !e attivita di
ittformazione, formazione e aggiornanrento anche proiessionale rivolte al mondo della scuola, ailaile
docenti e agliialle stuclerrii/esse cJi r.:gni ordine e grado, in collaborazione con iMinisteri, le istituzioni
scolasticfte territoriali e le istituzioni decentrate di competenza e riferimenio,

k)

m)

n)
n\

p)
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h)

i)

K)

r)

la promozione e la tutela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, aftraverso il pìeno riconoscimento
della cittadinanza delle giovani generazioni, per dare sostegno alla loro soggettività positiva, finalizzata
alla realizzazione di adeguati spazi di vita e all'attivazione di efficaci strumenti di paÉecipazione;

la promozione della cultura della convivenza civile, delle pari opportunità dei diritti, delle differenze

culturali, etniche, religiose, e di genere, della tutela delle diversità linguistiche, nonché della lìberta di

orientamento sessua le;

il ripudio della guerra e I'impegno per I'affermazione di una cultura nonviolenta e pacifista e defla
ricerca della soluzione nonviolenta dei conflitti;
la difesa e I'innovazione dello Stato sociale in una prospeftiva di crescita del ruolo dell'economia
sociale, dei soggetti non profit e del Terzo settore; la promozione della finanza etica, dell'educazione
al consumo critico, la valorizzazrione della pratica della filiera cofta;
l'ìmpegno a favore della realizzazione di una società ecosostenibile, che faccia della difesa e della
salvaguardia dell'ambiente, dell'ecosistema, dell'economia circolare e della giustizia climatica;

collaborazioni sulle problematiche sociali, con gli enti
provinciali, comunali e anche con le organizzazioni del

Art.3 - Attività
1, Per raggíungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

:l r^nnncranz: o contrasto dei fenomeni riguardanti il disagio, la povertà, l'emarginazione, la devianza,
l'abbandono scolastico, le varie forme di violenza e discriminazione, stimolando I'informazione e la
prevenzione attraverso convegni, incontri e laboratori a cio dedicati e sviluppando modelli progettuali
affini a quello noto come "Banca del tempo";

b) Valorizzazione dei principi della pace, della cultura multietnica e della solidarieta fra i popot,
promuovendo eventi sportivi ed aftistici volti all'inclusione e all'aggregazione sociale;

^\ ^*;"i!À ^"''""tli, ricreative, fornrative e laboratoriali, rivolte ar minori, adolescenti, giovani e adulti, inu) ALL|VILO LUILUtC

linea con il contrasto alla ludopatia e al gaming;
d) Percorsi di tutela dell'ambiente naturale e difesa della flora e della fauna promuovendo incontri mirati

alla sensibilizzazione verso il riciclo e il riuso delle materie prime e non verso il loro esasperato
consumo/ con esclusione della attività, esercitata abitualmente di raccolta e riciclo dei rifiuti urbani,
speciali e pericolosi ai sensi del decreto legislativo no 205 del 3 dicembre 2010 e sue successive
modifiche e integrazioni,

e) Collaborazione con Enti Pubblici locali, con realtà operative ed economiche nel settore ambientale,
difesa dei minori, donne, immigrati, persone in difficolta, portatori di handicap, anziani, delle
r{inanrJonuo ^ degli animali, predisponendo protocolli d'intesa, integrando le reciproche attivita e
suppoftando quelle esistenti;

f) Promucvere e coordinare intese, accordi e
europei, le amministrazioni statali, regionali,
Drivato, del Terzo Settore,

g) Svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque collegata con
quelle precedenti, purche coerente con le finalita istituzionalie idonea a perseguirne il raggiungìmento

2. L'Associazione puo svolgere, ex ar:,6 del Codrce oel Terzo settore, anche aftivita diverse da q;elle di
interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i

limiti stabiliti dal predetto codice e dalle disposizioni attuative dello stesso,
? | /accnri:zinno nnrri, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie attività
di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art,7 del Codice del Terzo settore e der
successivi decreti attuativi dello stesso.

Titolo II
Norme sul rapporto associativo

4ft.4 - Norme sull'ordinamento interno
1, L'ordinamento interno dell'Associazic,ne è ispirato a criteri didemocraticità, pari oppoftunita ed uguaglianza

fei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e trltti gli associati possono esservi nominati.
I
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2. Non e prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti
dell'Associazione,

Art.5 - Associati
1, Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisiche le quali, aderendo alle finalita
istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento.

2. L'adesione all'Associazione è a tempc, indeterminato e non puo essere disposta per un periodo temporaneo,
fermo restando in ogni caso il diritto al recesso,

AÉ.6 - Procedura di ammissione
1' Aifini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio
Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. In tale domanda deve essere anche precisato
che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad osservare 

^le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla vita Iassociativa, {
2. Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della
domanda, Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità :-\
persegurte e con le attività di interesse generale svolte.
? | ':rrnnlimanrn rlollS dOmanda e COfnUniCatO al nUOVO aSSOCiato enfro 30 /trpntal ninrni rr:r= irlr -r^rlvv,,,u,,uu L LvrrrurilLQLv ct IuvvrJ o)>uLrdLU gr rLtu JU \LrgflLdJ glorfll clalla oata cella
deliberazione ed egli deve essere iscrifto nel libro degli assocìati,

4. L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all'interessato entro e
nnn nltre ?o /trpnt:\ giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso l'interessato puo proporre appello
all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante
apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo
idoneo ad attestarne il ricevimento; l'Assemblea ordinaria dovrà svolgersientro 30 (trenta) giorni dalfa data di
ricevimento dell'istanza, All'appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio.
5, Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate dall'esercente
la patria potestà' Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti
dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell'associato minorenne.

Art.7 - Diritti e doveri degli associati
1, Gli associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e oassivo:
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione, e di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali, Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa domanda

di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il termine massimo dei 15 (quindici)
giorni successivi' La presa di irisione è esercitata presso la sede dell'Associazione alla presenza di
persona indicata dal Consiglio Direttivo,

2, L'esercizio dei diritti sociali spetta aglì associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli associatr,
sempre che essi siano in regola con l'eventuale versamento della quota associativa, fatta eccezione per il diritto
di voto in Assemblea che è disciplinato dall'art,16, c,2, del presente statuto.
3, Gli associati hanno il dovere di:

a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il nome
nonche nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal consiglio
Direttivo,

4. Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa di mofte, e
non sono rivalutabili.
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Art.8 - Cause di cessazione del rapporto associativo

1, La qualita di associato si perde per:

ar rÉ,.É,cqrì rrnlnnf3;is, Ogni associato puo esercitare in ogni momento il diritto di recesso, mediante
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo, Il recesso ha effetto immediato;

hì m.an.Zt^ nanamento della quota associativa, se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall'inizio
dell'esercizio sociale, Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine
congruo per poter provvedere al versamento, L'associato decaduto può presenrare una nuova
domanda di ammissione ai sensi dell'art.7 del presente Statuto,

2, fassociato può invece essere escluso dallAssociazione per:

a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali;
c) aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una certa gravità,

3. Il prowedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e comunicato per
iscrifto ail'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione, Contro di esso
l'ecq^'i2tn ocrlttcn ''tò proporre appello all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalvr!rvJv Hv

ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a
mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l'Assembtea ordinaria dovrà
cvnlnorci enfrn ?O /l-rcJvv,vst)r srtLr \r..rv ltreRtà) giorni dalla data di ricevimento dell'istanza, Ail'appellante deve essere garantito in
Assemblea il diritto al contraddittorio. Fino alla data di convocazione dell'Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso,
l'associato interessato dal prowedimento di esclusione si intende sospeso: egli puo comunque paftecipare alle
riunioni assembleari ma non ha diritto di voro.

4. L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate ne ha alcun
diritto sul patrimonio dell'Associazione.

Titolo III
Norme sul volontariato

I
, Art.9 - Dei volontari e dell,attività di volontariato

1, I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazione e che, per libera scelta, prestano
la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti
ed esclus vamente per fini di solidarieta,

2, L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro ivolontari, associati o non associati, che svolgono la
loro attivita in modo non occasionale,

3" L'attivita del volontario non puo essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario, Al volontario
possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente documentate per l,attività
prestata, previa autorizzazione ed entro r limiti stabiliti dal Consiqlio Direttivo,

4ft,10 - Dei volontari e delle persone retribuite
1' La qualita di volontario e incompatibile con qualsiasi forma di rapporto cji lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario e associato o tramite il quale svolge lapropria attivita volontaria,

2' L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale awalendosi in modo prevalente dell,attività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.
3' L'Associazione puo assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altranatura, esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzronarnento/ oppure nei limiti occorrenti aqualificare o specializzare l'attività svolta, In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell,attività non puo
essere superiore al500/o (cinquanta per cento) del numero dei volontari,
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Art.11 - Responsabilità ed assicurazione degli associati



cli eccnri:fi rho nracf3lo aftività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio e per ta responsabiljta
civile verso iterzi ai sensi dell'art. 18 del D.Lqs, II7l20I7,

Titolo IV
Organi sociali

Art.12 - Organi dell,Associazione
1. Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei soci;
b) Ii Consiglio Direttivo;
c) I'Organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all,art,30 del

Codice del Terzo settore; cì
td) l'Organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all,art,31 del {

Codice del Terzo settore, .".].
2' Ai componenti degli organi sociali, a,J eccezione dei membri dell'organo di controllo che siano in possesso
dei requisiti di cui all'aft.2397 , c.2, del Cocjice civile, non può essere attribuito alcun compenso, salvo it rimborsà L=\delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attivita prestata ai fini dello svolgimento deltarunztone. \J
3' L'elezione degli organi dell'Associazione non puo in alcun modo essere vincolata o limitata, ed e informata ìa criteri di massima libertà di partecipazione all,eleftorato attivo e passivo, 

^3\}:\
Aft'13 - L'Assemblea degli associati: composizione, modatità di convocazione e funzionamento

1' L'Assemblea e l'organo sovrano dellîssociazione ed e composta da tutti gli associati in regola con ilversamento della eventuale quota associatrva annuare,
2' ciascun asscciato puo intervenire personalmente in Assemblea o puo farsi rappresentare da un altro l/associato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere l'indicazione del delegant; ìe del delegato, E ammessa una sola derega per associato, 

e v!' vL'lvq'rs 
!,

3" L',Assemblea è convocata dal Presldente dell'Associazione, a seguito di delibera del consiglio Direttivo, 
.ralmèno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio diesercizio, L'Assemblea puo essere inoltre convocata: , .î

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo; i ì<b) su richiesta motivata ecl indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno 1/5 (un/quinto) degli associati, /j
Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prowedere alla convocazione delllAssemblea, la '*{ '\
quale deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta, Qualora il presidente non 

l'-)
.;' proweda alla convocazione nei termini indicati, l'organo di controllo, se nominato, deve procedere in

sua vece e senza ritardo alla convocazione dell'Assemblea.
4' La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati tramite lettera o email almeno 10 (dieci) giorniprima della data della riunione, L'avviso deve indicare il luogo, il giorno e l'ora sia c1i prima che di seconda
convocazione, cltre che gli argomenti ali'ordine del giorno, L'adunanza di seconda convocaztone deve essere
fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la pnma convocazione,
5' L',Assemblea puo riunirsi anche mediante videoconferenza, sernpre che tutti ipartecipanti siano ideniificatr
e sia loi'o conseniito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazionedegli argomenti affrontati c di partecipare alla votazione, L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui srtrova il Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e lasottoscrizione dei verbale sul relatirro libro, se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, lastessa verrà dichiarate sospesa dal Pi'esidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino allasospensrone saranno valide,

6' L''Assemblea e presieduta dal Presiclente clell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altroassocrato indicato in sede di riunione assembleare,



7' Le discussir:ni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal presidente e
dal verbalizzante a cio appositamente nominato, Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle
del iberazion i clel l'Assem blea, conservato nella sede dell'Associazione,

It.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum
1, E compito clell'Assemblea ordinaria:

a) appro'/are il bilancio di esercizio, predisposto dal consiglio Direttivo;
b) approì/are l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal consiglio Direttivo;
c) appro\/are l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Direttivo;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;
e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi

delle condizioni di cui all'art,30 del codice del Terzo settore;
f) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di

cui all'art,31 del Codice del Terzo settore;
g) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall,Associazione;
h) approvare l'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti dalconsiglio Direttivo per ir funzionamento deil'Associazione;
i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell,art.28 del Codice delTerzo settore/ e promuovere I'azione di responsabilità nei loro confronti;
j) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esame da parte del

Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.
2' L'Assemblea ordinaria in prima convocazione e'ralidamente costituita con la presenza della metà più uno
degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati presenti,
3' te deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati presenti, sia inprima che in seconda convocazione,

4rt.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum
1, E compito dell'Assemblea straordinaria:

E) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
.rb) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell,Associazione,

2' Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell,Associazione, l?ssemblea
straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno z/+ (trelquarii) degliassociati e delibera con il voto favcrevoie della maggioranza dei presenti; in seconoa convocazione èvalidamente costituita con la presenza cii almeno la metà più uno deEli associati e delibera con il voto favorevole
della maggioranza dei presenti.

3' Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordinaria delibera, siain prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole dialmeno s/+ (trelquarri) degli associati,

Art.16 - L'Assemblea degli associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.
2' L'esercizio deldirifto di voto spetta agliassociatisono iscritti da almeno 3 (tre) mesi net libro degliassociati,sempre che ess;i siano in regola con il versamento della eventuale quota associativa annuale, Gli associati chenon sono iscrìttida almeno 3 (tre) mesi nei libro degli associati possono partecipare all'Assemblea senza dirittodi voto ne cii elettorato attivo e passivo, e non sono computati ai fini del raggiungimento dei quorum,
3' Il cjiritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all'associato minorenne solo alla prima Assemblea utilesvoitasi dopo il raggiungimento della maggiore eta. Il genitore, in rappresentanza dell,associato minorenne,non ha diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, Gli associati rninorenni non sono computati ai fini delraggtungimento dei quorum.
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4, Per le vota;uioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando ne faccia
richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti, Per l'elezione delle cariche sociali, e comunque ner casr di
votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio segreto,

Att.17 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica
f il Consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dell'Associazione, è eletto dallîssemblea tra gli associati in
regola con il versamento della eventuale quota associativa, ed e composto da un numero di membri che puo
variare da 3 (tre) a 7(sette), secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto della nomina e dei successivi
rinnovi. i primi membri del Consiglio Direttivo sono nominati nell'atto costitutivo,
2' Non può essere eletto consigliere, e se nominato decade dalla carica, l'interdetto, I'inabilitato, il fallito, o chi
e stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici ufficio l,incapacità
ad esercitare uffici direttivi,

3. I Consiglieri durano in carica 4 (quattro) anni e sono rieleggibili per 2 (due) mandati, Almeno 30 (trenta;
giorni prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca l'Assemhlea ner l,etozinpe del nuovo Consiqlio
Direttivo,

4ft.18 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto
1 Tl r-nncinlin r-ìira*nìrrs è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga oppoftuno o quando ne sia'JrY'rv err LLLrv

fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri,

2,Laconvocazioneèfattamedianteawisoscritto,i|qualedevepervenireaiConsig|ieria|meno4(quattro)<
giorni prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l'ora e gliargomentiall'ordine del giorno. ì
3. In difetto cli convocazione formale, o di mancato rispefto dei termini di preawiso, saranno ugualmente *=.{
valide le adun,anze cui partecipano tutti i Consiglieri. \...f
4, Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità previste oer
l'Assemblea,
( TI f-nncinlin' l-\iro*irJ. rr Lv,irryrL'| r.rcttrvo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza dì
entrambi, e presieduto da altro consigliere individuato tra i presenti,

6, Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituile quando e presente la maggioranza dei suoi
componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti, Non sono ammesse deleghe,
7, Le votazionisieffettuano con vcto palese, tranne neicasidivotazioniriguardanti le persone, dove si procede
mediante il voto a scrutinio segreto.

B, Dì ogni riurione consiltare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a
cio appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 1

Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione, - 
1

!.

4ft,19 - Competenze del Consiglio Direttivo
1 Ii Cnncirrlin fìiroft'r! r, vv,,Jiv,,w u'...ivo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria
dell'Asscciazione, ed in particolare ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizìo, da sottoporre ali'approvazione dell'Assemblea;
b) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale cli attivita, da sottoporre atl,approvazione

dell'Asrsemblea;

c) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'apprcvazione dell'Assembrea;
d) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell'Associazione;
e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;
f) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazione, da softoporre

all'app'rovazione dell'Assemblea ;

9) decidere I'eventuale quota associativa annuale, determinandone l'ammontare;
h) deliberai"e la convocazione dell,Assemblea;
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i) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e
cnnq rlpnfi pctorni,

r\r vv!vr | il,

j) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal presidente;

k) curare la tenuta dei libri sociali dell,Associazione;

l) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e
strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

m) adottare ogni altro prowedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai regolamenti
interni;

n) adoft€ìre in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle finalità istituzionali.
oltre r:he alla gestione e al corretto funzionamento dell,Associazione,

2, Il consiglio Direttivo puo attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere
categorie di alti in nome e per conto dell,Associazione,

di compiere determinati atti o

3' Il Segretarir: si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansionj a questo delegate dal
Consiglio Direltivo o dal Presidente,

4ft.20 - Il Presidente: poteri e durata in carica
1' Il Presidente e il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in qiudizio,
2. il Presidente dell'Associazione è nominato all'interno del Consiglio Direttivo.
3' La carica di Presidente può essere revocata dal consiglio Direttivo con le stesse modalità previste per
l'elezione,

4' La carica di Presidente si perde inoitre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta alConsiglio
Direttivo.

5' Il President'e ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell,Associazione, ed in
particolare ha il compito di:

a) firmarr: gliattie idocumentiche impegnano l'Associazione sia nei riguardidegliassociatiche deiterzr;
b) curare l'afluazione delle deliberazioni dell'Assemblea e det Consiglio Direttivo;
c) adottare, in caso di necessita, provvedimenti d'urgenza, softoponendoli entro 15 (quindici) giorni alla

ratifica da parte del Consiglio Direttivo;

o) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo,
6' In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente, in caso di assenza o
impedimento di quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consigliere,

Art,21 ' Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo
1, La carica di Consigliere si perde per:

a) dimiss oni, rassegnate mediante comunicazicne scritta al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con glr scopi

dell'Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento
lesivo degli interessi dell'Associazione;

cl qÒnr.annirnfaJvp,qvv,u'rs cèUS€ di incompatibilità, di cui ali'art.17, c.2, del presente Statuto;
d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dall,art,g delpresente Statuto,

2' Nel caso in cui uno o più consiglieri cessíno dall'incarico per uno o piu dei motivi incicaii nel precedente
comma/ il Conr;iglio Direttivo prowede alla sostituzione attingenco alla lista cjei non eletti nell,ultima elezionedel Consiglio Direttivo svoltasi, I consiglieri cosÌ subentrati rimangono in carica fino alla prima Assembleaordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma, Se confermati, essi rimangono in carica fino allascadenza del mandato del consiglio Direttivo vigente, In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento odi assenza del numero dei non eletti, il consiglio Direttivo provvede alla sostituzione tramite cooptazione, salvoratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata ratifica si procederè ad una nuova
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elezione, I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiqlio Direttivo
vigenle,

3. Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà
decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare l'Assemblea ordinaria
entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova elezione del Consiglio Direttivo,
Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica per l,attivita di ordinaria
a m m inistrazione,

Art'22 - L'organo di controllo: composizione, durata in carica e funzionamento
1, L'organo di controllo, qualora nominato, è formato da 3 (tre) membri, eletti dall,Assemblea, non
necessariamente fra gli associati,

2, L'organo di controllo rimane in carica 4 (quattro) anni e i suoi componenti sono rieleggibili,
3, Esso nornina al proprio interno un presidente,

4' Delle proprie riunioni I'organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto nell,apposito libro delle
adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell,Associazione,
5' Nelcaso in cui, perdimissionio altre cause, uno o più membride!l'organo dicontrollo decadano dall,incaricoprima della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione daparte dell'Assemblea,

6' I nnembridell'organo di controllo, a cuisiapplica l'arr..2399 del Codice civile, devono essere indipendenti eo
esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale, Essi non possono ricoprire attre cariche all,interno
dell'Associazione,

It
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4ft,23 - Competenze dell,organo di controllo
1. E compito dell'organo di controllo:

a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta
Amministrazione;

b).. Vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell,Associazione, e sul J
.,,-" suo concretc funzionamento; J' ' c) esercitare il controllo contabile; 

I T-all pcorrif:ro rnrw) uJs'|L'|Lq,c uurlìpitidimonitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociate. /-J
avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e B del Codice del Terzo settoref 

' ' d \pì :ffocf:ro 'h' I'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali di 
/"'--J

vrlvJ!v. ! vr t9

cui all'art'14 dello stesso Codice, L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio;f) partecipare, senza dirifto di voto, alle riunioni del consiglio Direttivo e dell,Assemblea, alle-!uali
presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio,

2' I'lei casi previsti dall'aft,31, c'1, del Codice del Terzo settore, l'organo di controllo puo esercitare anche larevisione legale dei conti,

3' L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell'Associazicne rilevante ai finrdell'espletamento del proprio mandato. Puc in qualsiasi nromento procedere ad atti di ispezione e controllo ea tal fine, puo chiedere ai consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Irlv
,)

Art.24 - L,organo di revisione
1' [-'organo di revisione, qualora nominato, e forrnato da un unico componente, eletto dall,Assemblea, nonnecessariamente fra gli associati, Il componente dell'organo di revisione deve essere iscritto al registro deirevisori legali dei conti.

2' L'organo di revisione rinnane in carica 4 (quattro) anni e il suo componente è rieleggibile,
3, L'organo di revisione ha ir compito di esercitare ra revisione regare deiconti,
4' Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbaie, il quale va poi trascritto nell,apposito libro delleadunanze e delle deliberazioni di tale organo, conseryato nella sede dell,Associazione.
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5' Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente dell'organo di revisione decada dall'incarico prima
della scadenza del mandato, si prowede alla sua sostituzíone tramite una nuova etezione da parte
dell'Assemblea,

6' Il componente dell'organo di revisione deve essere indipendenti ed esercitare le sue funzioni in modo
obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all'interno dellîssociazione.

Art.25 - Responsabilità degli organi sociali
l" Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre all'Associazione stessa/ anche personalmente
e solìdalmente le persone che hanno agito rn nome e per conto dell,Associazione,
2' I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora nominati),
rtspondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei terzi, ai sensi delie
disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibili,

Titolo V

f libri sociali

Art.26 - Libri sociali e registri
1, L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle rieliberazioni dell,Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio Direftivo.

2' L'Associazione deve tenere il libro clelle adunanze e delle deliberazioni dell'or-gano di controllo, qualoraquesto sia stato nominato,

3'L',Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell,organo direvisione, qualora questo sia stato nominato.
4' L'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non^^^^-;^^^l^,..VLLO>t(Jt tdte,

Titoto VI
Norme sul patrimonio dellAssociazione e sul bilancio di esercizio

.. Art'27 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo cli lucro
1' Il patrimonio dell'Associazione e uti!izzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini deli,esclusivoperseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
2' E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominatea fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, consiglieri ed àrtrt componenti degli organr sociali, anche nelcaso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento incJividuale oer rapporto associatjvo,

Art.2g - Risorse economiche
1, L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle propr.ie attivitàda:

a) quote associative;

b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rendite patrimoniali;

e) attivita di raccolta foncli;
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f) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni;

s) proventi da attivita di interesse generale e da attività diverse ex art,6 del Codice del Terzo settore;
h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice delTerzo settore e di altre norme competenti in materia

2, Per l'attività di interesse generale prestata I'Associazione puo ricevere soltanto il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale artivita sia svolta quale attività secondaria e
strumentale nei limiti di cui all'art.6 del Codice del Terzo settore,

4ft.29 - Bilancio di esercizio
1, L'esercizio sociale coincide con l'anno solare,

2' Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del biiancio di esercizio, il
quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria, Quest'ultima dovrà essere convocata entro 120
(centoventi) g iorni dal la ch iusu ra dell'esercizio,

3' Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell'Assocíazione negli B (otto) giorni che
precedono l'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, potrà
prenderne visione,

Titolo VII
Scioglimento dellAssociazione e devoluzione del patrimonio

Art.3O - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
1 Lo scioglimento dell'Assocìazione e deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno 3/4
(tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.
2' L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione
del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art,45, c,1,
del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, acl altri enti cjel Terzo settore o,in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall'art,9 del Codice del Terzo settore,

Titolo VIII
Disposizioni fínali

Art,3l - Norme di rinvio
1' Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si applicano il codice del Terzo settore e ledisposizloni aftuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto
compatibili,

I
I

)")

\i-.

\J

i
I-È.

t'r \'\-'\ \.

,|
\J

J

J,
)

c
Ji'-at

t.
À.sl '

I
I

I

lì

t2


